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Il Governo è a conoscenza del fatto che la maggioranza dei servizi e la Cancelleria 

dello Stato vengono dirette da uomini. Anche gli stati maggiori e le posizioni di qua-

dro dei cinque dipartimenti sono occupati in prevalenza da uomini. È sotto gli occhi di 

tutti che nel recente passato solo per la posizione di capo dell'Ufficio per la scuola 

popolare e lo sport nonché per quella di vicecancelliere siano state selezionate delle 

donne. 

Occorre invece respingere il rimprovero mosso dalle firmatarie e dai firmatari se-

condo cui il Governo non avrebbe ancora riconosciuto i segni dei tempi. Su base 

continua vengono messe in atto misure volte a creare condizioni di lavoro moderne 

che permettano di migliorare la conciliabilità tra famiglia e lavoro. Così facendo il Go-

verno auspica anche che un maggior numero di donne si candidi per posizioni di 

quadro o dirigenziali vacanti.  

Dall'incarico Schwärzel concernente gli impieghi a tempo parziale per quadri di ogni 

livello (sessione di giugno 2019, PVAU 7/2019) il Governo ha desunto il punto cen-

trale di sviluppo "Datore di lavoro attrattivo" e lo ha inserito nel programma di Go-

verno 2021–2024. In più, sulla base di tale incarico è stata introdotta la prassi se-

condo cui posti a tempo pieno a tutti i livelli gerarchici vengono pubblicati con un vo-

lume di lavoro dell'80–100 %, purché ciò sia conciliabile con le condizioni e con le 

esigenze operative e organizzative.  

Inoltre è stato accolto l'incarico di frazione PS concernente un piano d'azione per l'u-

guaglianza tra donna e uomo nei Grigioni (sessione di giugno 2019, PVAU 5/2019). 

Dato che il Governo ritiene che un piano d'azione per l'uguaglianza tra donna e uomo 

con una strategia e delle misure concrete rappresenti uno strumento idoneo per mi-

gliorare tra l'altro la conciliabilità tra famiglia e professione, per contrastare la carenza 

di specialisti e per posizionare il Cantone tra i datori di lavoro moderni e attrattivi, nel 

dicembre 2020 esso ha deciso l'elaborazione di un tale piano d'azione. Il progetto 

equal21 è articolato in quattro fasi. Durante la prima fase verrà rilevata la situazione 

attuale per quanto riguarda l'uguaglianza tra donna e uomo. Nella seconda fase 
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verrà istituito un gruppo di lavoro interdipartimentale e verranno elaborati gli obiettivi 

e le misure per i dipartimenti, i relativi servizi e la Cancelleria dello Stato. Nella terza 

fase verranno messe in atto le misure che poi verranno valutate nella quarta fase. I 

lavori relativi al piano d'azione verranno avviati quest'anno e probabilmente verranno 

portati a termine entro la fine del 2024. Uno degli obiettivi del progetto consiste nel 

fare in modo che tra i quadri venga raggiunta l'uguaglianza tra donne e uomini. Il Go-

verno desidera attuare il progetto equal21 già avviato e valutare la sua efficacia per 

quanto riguarda l'uguaglianza prima di adottare ulteriori misure eventualmente ne-

cessarie. Tuttavia nel quadro del progetto occorre prendere in esame le misure adot-

tate dalla Confederazione e, ove risulti opportuno, riprenderle.  

Inoltre le firmatarie e i firmatari richiedono che il Governo faccia in modo che esso 

stesso, gli enti che chiedono di occupare posti vacanti e gli head hunter vengano 

istruiti in materia. Tutti gli annunci di lavoro dell'Amministrazione cantonale vengono 

gestiti dall'Ufficio del personale. Le attività di reclutamento vere e proprie, in partico-

lare i colloqui, sono di competenza dei servizi. Visto che però il capo dell'Ufficio del 

personale è membro del comitato direttivo del progetto equal21 e l'Ufficio del perso-

nale ogni anno svolge un convegno con i responsabili del personale dei servizi, 

nuove evidenze possono essere integrate direttamente nelle procedure di recluta-

mento dell'Amministrazione cantonale. 

Secondo l'ultima richiesta formulata nell'incarico in oggetto, l'Ufficio di coordinamento 

per le pari opportunità deve sostenere il Governo con le proprie conoscenze in mate-

ria. Il Governo e l'Amministrazione cantonale si avvalgono volentieri di questo soste-

gno. Attualmente l'Ufficio di coordinamento per le pari opportunità ricopre un ruolo 

chiave nell'elaborazione del progetto equal21. Esso partecipa anche all'elaborazione 

della revisione della legge sul personale. 

Il Governo è disposto a prendere in esame i punti indicati nell'incarico in sede di ela-

borazione del progetto equal21 e a definire misure corrispondenti a seconda dei ri-

sultati.  

In base a quanto esposto il Governo chiede al Gran Consiglio di accogliere i punti 2 e 

3 dell'incarico in oggetto e di modificare come segue il punto 1: 

Nel quadro del progetto equal21 verranno prese in esame le misure adottate dalla 

Confederazione e, ove opportuno, esse verranno riprese. 

 

  

 In nome del Governo 

 Il Presidente: Il Cancelliere: 

   

       Dr. Mario Cavigelli                           Daniel Spadin  

 


